
Polpenazze La giornata perfetta di Ferraro
L’esterno della Folli Scavi fa il pieno di preferenze sul nostro sito e poi guida la squadra al successo

■ Gianluca Nani torna in pista. L’ex
direttore sportivo delle rondinelle sa-
rà infatti il plenipotenziario del Wa-
tford, squadra che milita nella Lea-
gue Championship, la serie B inglese.
Il club diventerà presto di proprietà
della famiglia Pozzo, il patron del-
l’Udinese, sulla base di un acconto di
15milioni disterline, mentre l’allena-

tore sarà Gianfranco Zola, con il qua-
le Nani aveva già collaborato ai tempi
dell’esperienza nel West Ham.
Un’altraexrondinella,VincenzoGue-
rini, unico bresciano ad aver giocato
e successivamente allenato lasqua-
dra con la «V» sul petto, ha invece fir-
mato un nuovo contratto biennale
con la Fiorentina.

Dopo la breve parentesi da allenato-
re nelle ultime due giornate dello
scorso campionato, quando sostituì
DelioRossiesoneratoperl’aggressio-
ne a Ljajic, tornerà a ricoprire il ruolo
di club manager, facendo da tramite
tra squadra e società e lavorando al
fianco del nuovo mister Vincenzo
Montella. c.t.

BRESCIA Il «Rigamonti» come il
«Meazza» o, più verosimilmente,
come il «Bentegodi». Ovvero uno
stadio per due.
Nella prossima stagione il vetusto
impiantodi Mompianoraddoppie-
rà gli inquilini, ospitando sia le par-
titeinterne del Brescia, comeavvie-
ne dal lontano 1959, sia quelle del-
la FeralpiSalò. Entrambe hanno in-
fatti individuato nel «Rigamonti»
lo stadio principale (da quest’anno
le società sono tenute anche a indi-
care alla Lega Calcio anche quello
di«riserva») nel documento diiscri-
zioneai campionati rispettivamen-
te di serie B e di LegaPro1.
Volendo essere romantici, si po-
trebbe raccontare la storia un po’
lacrimevolemaa lietofine di un im-
pianto da vent’anni (giustamente)
ritenuto inadeguato ad ospitare il
calcio professionistico ed in quan-
to tale considerato prossimo alla
pensione che invece sopravvive, e
magari seppellisce progetti moder-
ni come quello della Fascia d’oro, o
faraonici come la Cittadella dello
sport. Volendoessere realisti, il pri-
mo «tutto esaurito» di uno dei più
brutti stadi italiani sa soprattutto
di resa. E se adesso ci si può rifugia-
re tutti sotto lo striscione «bambo-
le non c’è una lira», fino a qualche
anno fa le responsabilità sono state
ben precise ed individuabili.
Sia come sia, il «Rigamonti» si ap-
presta ad ospitare due squadre,
con tutti i problemi che ciò com-
porta. Il primo dei quali non ha pe-
rò nulla a che fare con la struttura
di Mompiano, ma vede protagoni-

ste le due società di calcio e l’ammi-
nistrazione comunale cittadina,
proprietaria dell’impianto, fino a
ieri in gestione al Brescia. La con-
venzione con il sodalizio di via Ba-
zoli è però scaduta e va dunque rin-
novata. Tra le due parti è aperto da
tempo un confronto dai toni anche

accesi, avendo sul piatto soldi anti-
cipati dalBrescia per rendere agibi-
le il «Rigamonti» che l’amministra-
zione ritienedebbano restare in ca-
rico alla società, chiedendo anzi il
pagamento degli ultimi due anni di
affitto.
Quandosi intravedeva una soluzio-

ne, con il Brescia che di fatto rinun-
ciava ai circa 740.000 euro in que-
stione, per pagare in due rate i
100.000 di arretrati a fronte di una
convenzione triennale a canone
contenuto («simbolico» l’identico
termine utilizzato dalle due parti)
almeno finché la squadra resterà
inserie B, ecco che la (com)presen-
za della FeralpiSalò rimescola le
carte in tavola.
Anche perché, diversamente da
quanto era parso in un primo tem-
po, la società gardesana potrebbe
disputare l’intera stagione al «Riga-
monti», visti i tempi lunghi per
l’adeguamento del «Turina», sem-
pre che i lavori vengano effettuati.
Ma quella dell’impianto di Salò è
un’altra storia,nonostante s’intrec-
ci conquella chestiamo raccontan-
do, che ora propone una domanda
precisa: chi pagherà i costi di una
stagione al «Rigamonti» che, facen-
do i conti della serva, non dovreb-
bero essere inferiori ai 300.000 eu-
ro? Il Brescia ovviamente non si so-
gna nemmeno di ospitare gratuita-
mente la Feralpi, che verosimil-
mente non deve aver messo in pre-
ventivo di spendere 150.000 euro
peravere inmano lechiavidi Mom-
piano.
L’assessore allo sport cittadino
Massimo Bianchini si dichiara co-
munque ottimista e annuncia im-
minenti incontri a tre. E il «Riga-
monti», che è nato vecchio e da
tempo pensava di essere vicinoalla
pensione, si guarda in giro perples-
so.

Franco Bassini

■ Crotone, saba-
to 26 maggio 2012.
Unadatadasegna-
re ed evidenziare
sul calendario del-
la vita. E poi, da
cancellare subito.
In un turbinio
d’emozioni e d’in-
certezza, come
quando passi, per

dirla con le parole di Andrea Caroppo,
«dal sogno all’incubo».
Perché quella è la data dell’esordio in
serie B in Crotone-Brescia del giovane
portiere delle rondinelle e, dopo 12’ e
quattro gol subiti, maledire quel mo-
mento tanto atteso: «E pensare – ricor-
da il ventunenne portiere delle rondi-
nelle – chequando sono entrato crede-
vo fosse una partita facile. Non c’era-
no stati, fino a quel momento, molti ti-
ri in porta, anzi. Poi, nel giro di pochi
minuti, la squadra è andata in tilt e tut-
to è cambiato: non vedevo l’ora che fi-
nisse…».
Solo ricordi amari, quindi?
«No. Le parole dei compagni mi han-
no fatto molto piacere. Budel e Zam-
belli mi dicevano che non era colpa
mia, di non preoccuparmi. Michele,
(Arcari, ndr)negli spogliatoi, mi ha det-
to che avrebbe preferito esserci stato
ancora lui in porta a prendere quella
scoppola. Mi hanno consolato anche
mister Calori e Violini, ricordandomi
che era successo anche ai migliori co-
me Dino Zoff che beccò cinque gol al
proprio esordio. Magari fare una car-
riera come la sua...».
La sua carriera, invece, potrebbe par-
tire dalla prossima stagione.
«Non vedo l’ora che cominci il ritiro.
Ho voglia di dimostrare il mio valore,
visto che non ho ancora fatto nulla.
Partire come secondo portiere è un’al-
tra cosa, anche a livello mentale. Da
terzo, ti alleni sapendo che andrai in
tribuna e la concentrazione, fonda-
mentale per questo ruolo, fatalmente
ne risente».
Che analogie ci sono tra Arcari e Ca-
roppo?
«Siamo completamente diversi. Lui,
per struttura fisica, è reattivo e rapido.
È indiscutibilmente il numero uno, se
lo merita. Io sono un portiere sempli-
ce, non cerco mai l’intervento plasti-
co, ma la concretezza».

Fabrizio Zanolini

Nani al Watford
Guerini viola
altri due anni

Una fotografia aerea dello stadio «Mario Rigamonti»

Andrea Ferraro se ne va in dribbling (Reporter/Zurru)

Rigamonti Uno stadio per due
Brescia e FeralpiSalò hanno entrambe indicato l’impianto di Mompiano
come sede delle partite interne. Come verranno suddivise le spese?

POLPENAZZE Giochiapertissi-
minel girone 6, Folli Scavia pun-
teggio pieno nel gruppo 5 nella
seratadelnuovorecorddisegna-
ture: 27 gol in quattro partite.
Nel primo match di ieri al tor-
neo di Polpenazze, pareggio
spettacolo tra Industrie Pasotti
e Nuova L.O. Castelmella. La
squadra dell’hinterland, avanti
tre volte con la doppietta di Pi-
cettie la rete di Frosio, viene rag-
giuntaaltrettante volte daMane-
strina (due gol) e Poli.
Secondo incontro a senso uni-

co, con la Net Service che supe-
ra con un bel 4-1 l’Alta Serbatoi.
La squadra di Bedizzole chiude
sul 2-0 la prima frazione con la
doppietta di Massimo Treccani,
poi nella ripresa arriva il tris con
Avanzi.Romanotiene invital’Al-
ta, ma Ragnoli sfrutta lo spazio
concesso per siglare il definitivo
4-1. La Net Service guida così il
girone 6 con 4 punti, ma è tutto
aperto con Alta Serbatoi a 3, Pa-
sotti a 2 e Nuova L.O. a 1.
Nellaterza partita l’Oleodinami-
ca Marchesini riscatta il pesante

kodell’esordio vincendo 5-2 sul-
le Officine Meccaniche Bergo-
mi, già eliminate. La formazio-
ne di Vobarno parte bene con il
vantaggio di Arrighini, ma dopo
il pari di Filippo Prandi si scate-
na Andrea Crescini: l’attaccante
della Rigamonti Nuvolera è l’au-
tentico mattatore e va a segno
quattro volte. Inutile il momen-
taneo 2-4 di Don. L’ultima parti-
ta chiude al meglio la giornata
perfetta di Andrea Ferraro.
L’esterno della Folli Scavi prima
s’impone nel sondaggio del no-

stro sito (palma di migliore stra-
vinta grazie al 46% di preferen-
ze) e poi guida la squadra di Pai-
tone nel successo (7-2) sui Man-
dingo Boys. Ferraro apre le mar-
cature, e, dopo il pari di Chiroli
ed il nuovo vantaggio della Folli
Scavi con Damonti, segna altre
duereti. Kandoussi riporta in ga-
ra i Mandingo Boys, che però
s’inchinano ancora a Galeazzi,
Podavini e Mainetti.  f. ton.
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